
A bbiamo appena terminato di 
vivere il tempo di Natale con 

le tre grandi feste liturgi-
che,l’Incarnazione di Dio, il rico-
noscimento di Maria Madre di Dio 
e l’Epifania, quest’ultima forse 
diventata un po’ folcloristica, per-
ché abbiamo dimenticato l’ impor-
tanza del  significato stesso della 
festa,  la manifestazione della  Di-
vinità di Gesù. Le varie novene 
che sono state celebrate ci hanno 
preparato, per chi si è lasciato gui-
dare, a  saper cogliere questo gran-
de mistero “Il verbo si è fatto car-

ne e venne ad abitare in mezzo a 

noi“, questo l’annuncio che ci ha 
fatto Giovanni nel suo Vangelo ,e 
vuole farci capire che il bambinel-
lo ha una missione molto difficile, 
quella di dare dignità all’umano, 
umano che si era smarrito in fac-
cende non sempre secondo 
gli’obbiettivi per cui era stato  cre-
ato. Ci  è stato insegnato a soffer-
marci  sul fatto che la storia è stata 
divisa  in a. C. e d. C. , come fatto 
cronologico, questo non ci aiuta a 

riflettere che la trasformazione del-
la storia è stata invece totale e so-
stanziale. Dio ha trasformato non 
solo cronologicamente  la storia ma 
anche  sostanzialmente, annuncian-
doci che in Lui siamo tutti fratelli, 
questa è una delle sfide lanciate da 
Gesù con la sua venuta sulla terra . 
Sfida che dobbiamo intraprendere 
anche noi, se vogliamo attuare que-
sto messaggio che ci è stato donato, 
finchè questo desiderio di Dio non 
si sarà realizzato, la missione di 
Gesù non avrà raggiunto l’efficacia 
propostasi. Ecco perché noi cristia-
ni abbiamo una grande missione, 
essere segno nel mondo di un fatto 
possibile, la venuta di Gesù ha fe-
condato la terra di un seme nuovo, 
il seme dell’Amore Gratuito. Que-
sto dovrebbe realizzarsi anche in 
Oppido. La nascita di Gesù ha una 
efficacia in ogni tempo,quindi an-
che per noi di oggi, ecco perchè 
quello che vi dico si può realizzare, 
se noi crediamo nel Cristianesimo e 
nelle sue opere. Per poter realizzare 
ciò dobbiamo uscire  dal nostro 
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egoismo e individualismo, solo se 
faremo comunità noi possiamo spe-
rare di rendere possibile tutto ciò. In 
questa situazione ci viene in aiuto il 
fatto che le nostre comunità sono 
guidate da un unico  pastore(a pre-
scindere di chi sia), questo presup-
pone che  dobbiamo diventare un'u-
nica comunità (ciò non vuol dire 
che le tre comunità perderanno le 
loro identità, anzi il fatto che sono 
piccole permetterà una formazione e 
una crescita più individuale di ogni 
fedele, se riusciremo!). Solo se a 
Oppido i cristiani si sentiranno un 
unico popolo possono essere segno 
e concretizzare  tutti quei benefici 
che la nascita di Gesù  sarà capace 
di realizzare. Questo per alcuni po-
trebbe sembrare un sogno,invece 
non lo è, anzi è più fattibile di quan-
to noi possiamo immaginare, non 
solo per le nostre capacità,ma in 
virtù di quella Grazia che la presen-
za di Gesù è capace di realizzare, 
altro che perdere tempo in cose futi-
li e tante volte non cristiane.  

Don Benedetto 
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Q uesto 2009 deve essere 
l’inizio di una storia nuo-

va ,che noi dobbiamo saper coglie-
re,ma siccome la sfida è forte dob-
biamo unirci per poter  affrontare 
sia il Maligno storico,sia le vicissi-
tudini di quell’umano che deve 
essere redento. Non sono certo io  
lo storico capace di leggere il pas-
sato, ma certamente per la nostra 
cittadina le cose non vanno molto 
bene, le ultimissime vicissitudini 
lo dimostrano: vedi caso Ospedale, 
vedi strade,vedi situazioni di di-
soccupazione e conseguente dimi-
nuzione degli abitanti ed altro. 
Tutto questo è  un segnale che non 
possiamo fare a meno di vedere, e 
conferma che, se non prediamo 
coscienza di questi fatti concreti, il 
morire della nostra comunità si  
realizzerà molto presto ;  se perde-
remo strutture e servizi che ci dan-
no la possibilità di vivere in questo 

territorio, non ci saranno più possi-
bilità di riscatto , e quando lo sco-
priremo  sarà troppo tardi per agire, 
e avremo poco da rimpiangere una 
volta che tutto ciò sarà successo 
definitivamente .Per cui come cri-
stiani siamo chiamati a metterci in 
gioco, non possiamo più stare a 
guardare. E’ ovvio che anche le 
prossime elezioni comunali gioche-
ranno un ruolo molto importante 
per il futuro del nostro paese, infatti 
diceva il servo di Dio, Lapira, sin-
daco di Firenze,che per i cristiani la 
politica vissuta seriamente è il dono 
della più alta carità che si possa fa-
re, forse siamo lontani da tutto 
ciò ,ma questo momento è unico per 
la nostra storia; di male ne abbiamo 
fatto già tanto a noi e al nostro pae-
se. Dobbiamo avere il coraggio di 
uscire da schieramenti che fra 
l’altro oggi non hanno più motivo 
di esistere e da vecchie logiche di 

ripicca e personalismi se vogliamo 
dare un futuro certo al nostro paese 
e ai nostri ragazzi ;non ci sono ri-
cette già pronte, ma da come sem-
bra che si mettono  le cose sarà un 
ennesimo fallimento, comunque 
vada a finire. Noi non possiamo 
permettere che ciò si realizzi anco-
ra una volta, sta a noi prendere a 
cuore il bene comune ,quello ve-
ro,di noi stessi e della nostra citta-
dina, consapevoli che non possia-
mo sdoppiare la nostra vita di cri-
stiani e di cittadini . Se riusciremo  
a incamminarci per  questa  strada 
potremmo sperimentare che Gesù è 
nato anche per noi, altrimenti do-
vremmo aspettare ancora un’altra 
venuta del Signore per vedere se 
siamo pronti, ma sarà molto diffici-
le recuperare tutto ciò che abbiamo 
perduto,buon anno a tutti. 

Don Benedetto 

L’anno che verrà… 

Senza rumore ma con molta sostanza 

A nche in quest’anno pastorale 
la nostra comunità ecclesia-

le ha vissuto l’esperienza della 
catechizzazione secondo  il meto-
do del Cammino Neocatecumena-
le. E’ chiaro che questa esperienza 
non è una cosa “diversa” dalla 
Chiesa  avendo tutti i cristiani la 
stessa missione far  conoscere il 
Vangelo. Il Signore ha suscitato 
molti carismi nella Chiesa per rag-
giungere questo obbiettivo,e i ca-
rismi sono  diversi da persona a 
persona , cosi infatti ha pensato il 
Creatore di ogni cosa, non noi ! 
Dunque  il carisma del Cammino 
fondato da Kiko è tra que-

sti ,ispirato affinché molti potesse-
ro ricevere un annuncio di libera-
zione ,sia dai propri peccati,sia dal-
la  mediocrità di un cristianesimo 
che non è capace di illuminare la 
propria vita .Per ben due mesi,  
ogni lunedì e giovedì, nel salone 
parrocchiale del calvario l’equipe 
dei catechisti ha presentato i conte-
nuti delle catechesi preparate da 
Kiko ,nate dal frutto della propria 
conversione e di conseguenza dalla  
consapevolezza che il mondo ha 
bisogno di scoprire l’amore miseri-
cordioso di Dio, come lui stesso ha 
sperimentato nella sua vita .I conte-
nuti delle catechesi  non sono altro 

che il racconto della storia della 
salvezza che Dio ha progettato e 
realizzato ieri con il popolo di Isra-
ele e oggi con noi. Infatti il gruppo 
di persone che ha partecipato alle 
catechesi ha potuto sperimentare 
tutte quelle meraviglie che  Dio ha 
fatto anche per loro, facendogli 
scoprire che Dio ha pensato ad o-
gni cosa, per dare la possibilità ad  
ogni uomo di incontralo. Certo 
questa esperienza non ha fatto ru-
more, anzi è passata inosservata 
come se tutto ciò fosse una cosa 
normale e nello stesso tempo ovvi-
a,eppure non lo è affatto ,nella 
Chiesa  ancora oggi si battezzano 
tante persone, e questa è una cosa 

(Continua a pagina 3) 
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buona ,ma non si formano altret-
tanti Cristiani Adulti; ciò non av-
viene in quanto il battesimo rice-
vuto da bambini  spesso rimane 
nascosto nella nostra vita, una cosa 
ricevuta tra  tante altre , e non si  
prende coscienza che in quella for-
mula pronunciata dal sacerdote,”io 

ti battezzo nel nome del Padre e 

del Figlio e dello Spirito Santo”, 

invece c’è un unicità di incontro 
della vita di ogni uomo con il pro-
prio Creatore. Spesso ciò non vie-
ne scoperto da molti finché non gli 

(Continua da pagina 2) re quel seme che è stato piantato  
con il battesimo. Certo, se si pensa 
a quante persone hanno fatto que-
sta esperienza  ,e che per un moti-
vo o per un altro non hanno più 
continuato, si sarebbe tentati a 
pensare che alla fine è un fallimen-
to; invece no,perché l’obbiettivo è 
dare una opportunità ,poi ognuno 
si gioca la propria libertà , ma do-
po aver scoperto che il battesimo 
che ha ricevuto lo abilita a rivol-
gersi a Dio chiamandolo Padre.  

Don Benedetto 

viene annunciato che il  battesimo 
non è una cosa tra le altre ma è 
l’incontro concreto con Dio che ci 
fa essere suoi fratelli per la stessa 
fede .  Dopo le  catechesi 
l’esperienza  si conclude con la 
convivenza finale dove tutto quel-
lo che hai ricevuto lo devi speri-
mentare. Finita la convivenza si 
c r e a  u n a  c o m u n i t à  c h e 
nell’ascolto della Parola e nella 
celebrazione dell’Eucarestia, in-
sieme a tante fatiche, ti sostiene e 
ti aiuta  a diventare  cristiano a-
dulto ogni giorno, facendo cresce-

Parrocchie unite per beneficenza 

D omenica 28 Dicembre 2008, 
presso la Chiesa del Calvario, 

ha avuto luogo la Terza Edizione 
del Concerto di Beneficenza, orga-
nizzato dal gruppo corale S.M.V. 
Addolorata, che, anche quest’anno, 
ha visto l’adesione di diverse Par-
rocchie della Diocesi. Piacevole 
momento di confronto e condivi-
sione, finalizzato non solo alla be-
neficenza, ma alla crescita e alla 
conoscenza reciproca. La calorosa 
partecipazione dei Cori delle Par-
rocchie S. Biagio di Scido, Divina 
Pastora di Piminoro, S. Francesco 
di Paola di Gioia Tauro e delle due 
Parrocchie S. M. V. Addolorata e 
S. Nicola di Oppido Mamertina e la 
presenza di alcuni rappresentanti 
delle Parrocchie di Tresilico e Cin-
quefrondi, ha dato vita all’unione 
tra diverse realtà del nostro territo-

in grande semplicità, grazie 
all’impegno degli organizzatori e 
alla partecipazione di tutte le Par-
rocchie che ogni anno offrono la 
loro disponibilità per dare vita a 
questo momento di grande signifi-
catività. È stata, sicuramente, una 
grande gioia vedere la Chiesa piena 
di tante persone provenienti dai 
diversi paesi, ma grande il ramma-
rico nel constatare la scarsissima 
presenza dei parrocchiani di Oppi-
do e la totale assenza delle autorità 
del paese, poco sensibili nei riguar-
di di un’iniziativa che non solo a-
veva la finalità di aiutare i più biso-
gnosi, ma che poteva considerarsi 
come un ricco momento religioso, 
culturale e sociale. Nella speranza 
che l’iniziativa possa beneficiare di 
una sempre maggiore partecipazio-
ne, il gruppo parrocchiale rinnova, 
anticipatamente, l’invito per il 
prossimo anno.   

Stefano Frisina 

rio. Ogni coro, portando con sè un 
proprio stile e un proprio e caratte-
ristico modo di animare la liturgia, 
si è esibito con vero entusiasmo e 
forte sentimento, offrendo, vicen-
devolmente, un’occasione di arric-
chimento reciproco e regalando ai 
presenti una gradevole serata di 
grande musicalità e di forte spiri-
tualità. La viva compartecipazione 
delle diverse Parrocchie ha rag-
giunto il  massimo dell’espressione 
nel momento conclusivo della se-
rata, quando tutti i cori si sono uni-
ti per eseguire all’unisono un tradi-
zionale canto natalizio, come 
un’unica grande voce, che si eleva 
al cielo corposa e possente in un 
inno di lode a Dio. La Parrocchia 
del Calvario, dunque, è stata anche 
quest’anno teatro di una grande 
manifestazione, riuscita al meglio, 

Per una riflessione sulla Visita Pastorale del 
Vescovo, padre Luciano, alle nostre Parrocchie 

P rendo spunto da un’ afferma-
zione di S. Gregorio Magno: 

“La Verità - - se entra nel cuore 

visita pastorale del Vescovo,padre 
Luciano,alle nostre parrocchie 

(Continua a pagina 4) 

caccia la malvagità dei pensieri, 
delle intenzioni, dei progetti” per 
fare una riflessione sulla recente 
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(Santa Caterina e San Leone Ma-
gno di Tresilico,   Maria SS Addo-
lorata del Calvario  e la Cattedrale 
– San Nicola). Quella piccola parte 
della Comunità che ha partecipato 
alla visita ha mostrato tanta defe-
renza e ascolto. Il Vescovo  da par-
te sua ha esternato una tale umani-
tà, cordialità, semplicità di rappor-
to e capacità di ascolto che ha entu-
siasmato tutti noi.  Guardando 
all’esteriorità, e quindi alla superfi-
cialità, dell’incontro, potremmo 
d i r e :  “ È  a n d a t a  b e n e ” . 
Ma guardiamo anche il risvolto 
della medaglia: è venuto tra noi 
l’Apostolo del Signore. Ha ascolta-
to, ma ha anche parlato. Ci ha con-
solati, e  in parte anche elogiati, ma 
ci ha pure esortati, ci ha indicato 
degli indirizzi da seguire. Negli 
incontri con i diversi gruppi ci ha 
mostrato come si attua oggi la Pa-
storale e l’ Evangelizzazione. Se 
faremo tesoro di ciò che il Vescovo 
ha fatto e detto,  se ci lasceremo 
interpellare dalla Verità,  se cam-
bieremo e ci convertiremo, sia in-
dividualmente che come Comunità, 
solo allora potremo dire: “La Visi-
ta Pastorale è andata bene”  per-
chè di fronte alla verità non si gio-
ca e non valgono le regole del gio-
co. 
I due giorni del Vescovo a Oppi-
do Mamertina. 
Breve cronaca di cose dette e cose 
fatte. Il poco spazio ci obbliga a 
brevità. Torneremo sugli argomenti 
aiutati anche da quanto il Vescovo, 
a suo tempo, ci proporrà. Il Vesco-
vo è giunto in Parrocchia venerdì 
14 novembre ed ha visitato subito 
la chiesa dove si è brevemente trat-
tenuto in preghiera.  
Assemblea con gli operatori pa-
storali. 
La sera di venerdì si è tenuta 
l’assemblea interparrocchiale, con 
gli operatori pastorali (graditi ospi-
ti i nostri fratelli di Messignadi 
accompagnati dal Parroco don 

(Continua da pagina 3) 1. Incontrando gli adulti, il Vesco-
vo ha sottolineato l’importanza 
della preparazione cristiana nelle 
giovani famiglie, che devono esse-
re aiutate anche dopo il Matrimo-
nio, perché è proprio la famiglia ad 
educare i figli. E’ fondamentale 
sapere stare insieme: in famiglia 
(ascoltando e stando vicini ai figli) 
e tra famiglie. 
Risvegliare la nostalgia di verità 
e di assoluto. 
1. Eccellenza, “grazie” per essere 
venuto tra noi. Lei è venuto come 
successore degli Apostoli, come 
Pastore, Maestro e Guida. Prendia-
mo parole dalla liturgia e dal Testo 
sacro e proclamiamo con gratitudi-
ne e festa: “Benedetto colui che 
viene nel nome del Signore” e 
“beati i piedi del Messaggero che 
annunzia” il bene e la speranza. La 
Sua presenza ci ha onorato e com-
mosso. Ella è venuto a confortarci, 
a sostenerci nel nostro cammino di 
fede e di annuncio, ad  ascoltarci, 
Grazie! Questo Suo venire, ci ha 
motivati ad una riflessione sulla 
nostra vita di parrocchia, riflessio-
ne che dovrà continuare ed appro-
fondirsi, per farsi rinnovato impe-
gno in questa Comunità, che vede 
crescere sul territorio nuove sensi-
bilità ed avverte un profondo muta-
mento di abitudini, di esigenze, di 
mentalità. Accanto alla casa come 
luogo fisico, ci sia anche la Parroc-
chia come casa dello Spirito e della 
Fede. Diceva il filosofo francese 
Jacques Maritain: “Se un tempo 
bastavano cinque prove per dimo-
strare l’esistenza di Dio (prove di 
tipo filosofico, n. d. a.), oggi 
l’uomo le ritiene insufficienti e ne 
vuole una sesta, la più completa, la 
più autorevole: la vita di coloro 

che credono in Dio”. Ci aiuti il 
Signore, al quale va la nostra rico-
noscenza per il dono di questi gior-
ni di grazia, e ci accompagni 
l’amorevole protezione della Ver-
gine Maria. 
                      

   Pasquale, diacono   

Salvatore ), presieduta dal Vesco-
vo, che è intervenuto dopo la let-
tura della relazione sullo stato del-
le Parrocchie e le presentazioni 
delle attività fatte da i due parroci: 
don Benedetto Rustico e don Sal-
vatore Tucci. 
 Sintetizziamo alcuni temi trattati.  
1. Il territorio. Oppido va cam-
biando. Nasce la necessità di una 
maggiore accoglienza da parte 
della Parrocchia: nessuno deve 
sentirsi straniero. Il radicamento 
sul territorio è un valore prezioso, 
che alimenta il senso di apparte-
nenza, di sicurezza, di imparziali-
tà. 
2. Unità pastorale. Le Parroc-
chie, oggi, sono in missione per 
l’annuncio del Vangelo di cui il 
mondo ha bisogno. Per questo è 
necessaria una più stretta unità 
pastorale e occorrono maggiore 
collaborazione, scambi, integra-
zioni di strutture, servizi, risorse 
umane e spirituali. Accanto alle 
strutture, e prima di queste, infatti, 
sottolinea il Vescovo c’è bisogno 
di persone capaci di “testimoniare 
con gioia l’essere cristiani sul 
lavoro, in casa, con gli amici”. 
3. I giovani. Perché l’abbandono 
della vita religiosa dopo la Cresi-
ma? Quale Cristo è stato loro an-
nunciato? Che legame ha con la 
vita? 

4. La catechesi. L’insegnamento 
del patrimonio religioso cristiano, 
oggi, non è semplice. Accanto alla 
preparazione culturale dei Cate-
chisti, serve la capacità di fare, 
insieme, esperienza di Fede vissu-
ta e amicizia condivisa. 
Incontro con le Famiglie. 
La sera di sabato 15 si è celebrata 
una solenne liturgia Eucaristica 
presieduta dal Vescovo e  concele-
brata dal Parroco don Benedetto;  
ha svolto il servizio liturgico il 
diacono Pasquale alla presenza di 
numerosi  ministranti; la solenne 
liturgia è  stata animata dal coro 
interparrocchiale ; al termine si è 
tenuto l’incontro con le famiglie . 


